
• V I 

Anno VHI N. -̂ 54 5Ìoa e della ^era Lunedi 22 dicembre 1873 

ÌE 

• h 

il 

f 
•;'i in 

I 

ir 

li 
l i I , 

ì 

i' 
11 

1.1 

f t 

•li 

i 
i! 

Il 
i 

I 

J 

•ji 

[' 

fr^ 

'j^jp^jg^'^^^^giffigìaiistata^g^^ 

;.̂ A! 

- !" i . | ( ^ ^ J t - T - •'-r'-

1^.. POLITICO -qUOTIDIANO 
UFFICIALE PER LA PUBBLICAZWNE DEGLI ATTI A]VB»iMSTUATIVl K éwiZliM DELLA PROVINCIA 

m mtitfm 

1 

PAtTI DI ASS0CI4ZI<)NE 
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Trtméstr* 

L. 4.1)0 
it 6.— 
f) 6,— 

ftdoT* an'nrricio dei Giomtlfl • 
ti a doQÌciiÌQ . • » 

Fer tatca ÌUlia frfliico di posta 
P«r PBstcro U 5{ÌOSC «Ji posta in più. 
ri {ngtnacnU postisipati'ai'conlRg^iuno per trirnc^trc. 

. • ; ' ' ìié ìfiiÉììtfiièBa^Jonil ni r icevono: ^ 
PadoTft àiriJlìlcici [ì'AiiimiiiìÉtfiixsoue dot Giormiic, via <tci Sî rvì N. tOC, 

r < 
WKMHMWVf* 

Si pubblica la sera 
Di • I ' 

TUTTI I filOlìNI MENO I FESTIVI 

Numero acparnio oeniesimi 5 

Un numero arrèi'raio contesimi IO 
I 

PREZZO DELLE 
{paffametito anticipilo) 

Iiiscrationi dì avvfsi tanto tifflcìnti che privata in qtiarla pagma « cetìtflAtrttl 98 
I ^ -

h )|ijca 0 spaiKÌo fJi lirica in cniattfrc Icstìho* 

Articoli coiiiunictilì centesimi 70 lu Hiî î " 

rton ai lien conlu QÌuuo ,Jcgli articoli anuuimi e si respingdno la letUsn UH 

1 maino.^trinì â ohf̂  nn/ì piih}jìfrati, non v̂ i restii ni SCOTID. 

»1te** i in t '»* l f t***W#*W»V*4L 

Fedele al compito, elio si è proposto, il GIORNALE DI PADOVA farà del suo inc^ìio por 
raggiim^'orlo, e per sod'ÌIs§fi}re alle giuste osigon/e do'suoì lieiicvoli lettori; sia iu ciò elio rig'aar4a la 
collabora/ione, c'onie sotto, il'rapporto tipogTafico. . ; ' : 
' , I lettori, che,si .^aw accorti delle spese da ìioi sostenuto iu occasioni straordinarie, 
X)artLColarniouto in ciuella deì-yiag'gio di S. M. il lie a' Yionna e Berlino, per essere prontr-a dare lo 
uotî iìo coti tologTamiai i-5«r//co?(5!rzj possono vedervi nu po^nò fli ciò che faremo anello ih seguito. 

Per non 'ritardare là pu)}l)lica;jipne dello notizie tVimmediato interesse, continueremo con duo 
- A r • ;• ^ ' • . ' . ' I 1 ' ' ' • T ' •• . 1 

Ed licioni, runa ^iA^tnaUhiOj T altra della sem, vista la huoiia acco{5Utìn//a fatta dai lettori a cpiesta 
dì.=iposÌÌii6)Ìe: èlio ahbiànio pî^̂ ^̂  ., . ^ 

a priiua ediiiionO; olti'e allo spoglio dei giornali della capitale, dello altro proviucio del regno, o 
delV esteroj si .couipreuduraiuio lo nostre corrispoudeu/iO "particolari, i dispacci della notte^ e i fatti x)iù 
salienti dì cronaca-.cittadina. L̂a seconda colle successive noti/iio di cronaca locale, rij^orterà pur ciuoHo 
dei giornali nostrani ed esteri, che arrivano più tardi, nonché i dispacci della giornata, e il lutino 
delle Borse di Fireii'/iè, di Bontà, e delle principali piaf̂ ze d'Europa, ^ 

Gli associafftìólleTpi'Wife Indichera;^^^ dello dtie ediĵ ioni intendono sia loro spedita, non 
senza pi'evonirlì .cÌM),nientro riceverei)l!)ero in giornata ([uella del mattino, devono contentarsi dì altere 

I 

H.el giorno supc^sgìvo .l'rpdi/ipne della sera. 
•'., Terniluata ria ..,pLi,febÌicâ ìoii6 in corso dei d,uo vonmìy^ Col fosco ed Amalia^ d̂ .J•emo iu appendice 
la tradu;^ioiio di altri romarm tìei più ,celebrati'autori irancesi o tedeschi. , \ 

Abbiamo inoltre potuto stabilire colla Ditta TREYES di Milano una fortunata combinajiione, che 
prociireni un sensibilo.yai)taggio agli associati. . iv,.^ 

.Chi sì ,asspcia.al GÌlìÈNALE DI PADOVA per un anno, pagandone anticlpataiiionte rimpórto, 
potrà avere in aggiunta per sole lire &iU9 in luogo di trciBItóS il giopialo. 

I) 

Si 

UNT VERSALE 
• ^ I • , . ; • 

che SI pul̂ ljlica^ tutte le domeniche a Milano dalla infaticabile Ditta Trevcs, giornale da preferirsi a 
tutti gli altri di simil genere per bontà di collaborazipne, e per fiBÌteii7.a di disegni. 

L'opportunità di tale facilita/Aonoinon può sfuggire ad alcuno. • , 

1, 

Alla prima il vostro dcpuuilo mover» 
al (Ministro pe' lnvori pubblici h do" 
monclti se abhfa in animo di FUdu'iire 
per decr<*to reale fa clossiffcizionc d(?Ììc 
' • • i r < I . * 

Opere idrauliche nel Veneto. 
Alla secomlti, ncgalagli la parola, in 

Alla êrza ueniuicia una fî nnple in 
terre gazi ono che ìnienclo fai.e ol mi 
nisitro. 

E tutto ciò a elio proposito? l ren
diconti non lo dicono; farò jp la parie 
che avrebbero dovuto far e.̂ si. 

Era in ^iocp una questione di giusti
zia (listi ibulivu che vi tocca assai da 
vicino: qutdlu di st̂ pere a chi spettas
sero le spese per le opere di riparo 
contro le rotte del Basso Po. Si vor 
rebbtójO almeno si accennò <li vol-r ac
collare a quattro fra le nostre Provincie 
la. iniiseria di due miliqtìi per la bMnn 
legione che iiVi il,̂ jfiume ^ribelle ha il 
suo sbncj',0. Dovrebbero quindi pngnre 
jqueiie provinole che scontano, dall' al 
Inviane tolti i d-uini, 

E perchè mo\ giacché la questione 
della spesa la st Vuole restringere alle 
Provincie sedenti sul Pò, •limlCfirla a 
quelle sole che ne riportano i più gravi 
disastri ^Le pìonp,a rigore, scéndbrio giù 
dal Monviso; in cammino s'in grossa no 
di tutte le acque (ìeììe A)pi. Cause gè 
nera li, conseguenze generali. Quuat'era 
il concetto del vostro deputato. 

1 • 

Art. 4. ^ Gli impiegali e gli uscieri 
ed inservienti che sopp forniti dj assegni 
di rapprese'Btanza.tĵ ^ur alloggio in n.a-
tura 0 di* confi{;cnsi speciali per alloggio 
non godranno Jo indennità di cui agli 

Art. 5. ~ te piante organiche degli 
ìnipiogaii coi loro slirendi saranno al
legate al bifancio di prima, prevìsior\^ 
del 187G. Sera del pari allegato a q^p^ 
sto bilancio il decreto ,|ealc pel riparto 
delle indenniiàdi residenza di cui l'ar* 
ticolo 3. 

Nei bilanci dì prima prevtaionc degli 
anni sussegupnti saranno allegata ,4^ 
note di variazioni che si volessero in/ 
trodujvi. * -1 

Art. 6, — V aumento dell' ortìcolo 
pi imo principierà col primo gennaio 
ÌS7B, e l'ii^depeiià degli articoli 2,q,,? 
col pri.m.0 luglio l87̂ Jt. ] ••:<.. . , 

• f i t i ^ H M ^ ^ h t f H i a ^ H V ^ 
r i .V ^^?^?Tjmr i l 

TASSA SUGLI AFFAEI DI BORSA 
' . r 

Ecco il progetto di logge perula 
tassa sul traffico degli aifan di borsa; 

« Art. I. — È riconosciuta la vafidità 
delia compra vendifa a termine fatta pe^ 
weno di un tx^enie óì cambio, tanto 
ferma quanto a premio, dei contratti di 
riporto e di oguì altL'o alto conforme 
alle consuetudini conìmorciuli di cui for-
mino oggetto titoli di debito dello ,Statp̂  
delfo Provincie, dei comuni,od( altri 

Isuoi coUeghì del,Veneto furono tui l i r . '^^ ' r ' ' ' ' 'n ' «7^^^«^'^«^'^ «d obbligf̂ r 
zioni sociali, e in generale, qualunuut̂  
titolo dì analoga natura, si:.i nazionale,, 
sia estero. 

(; 

PATTI D ASSOCIAZIONE 
n 

Por rabbonamento annuale antìcipato al Giornale 
4i Padova colla Nuova Illustrazione Unì-
versale: 

Per Padova all'Ufficio 

idem a domicilio 

Per il Regno , 

Lire 

» 

» 

24 
8 

3 ti 

Per l'abbonamento al Giorìiale ài Padova 
seiwa la Nuova Illustrazione Universale : 

Per Padova all'Ufficio Lire 

idoni a domicìlio » 

Anno Sem. IL Trim. 

fi 

I 

Per il Hea'no; » 

fr. 

20 
22 111,5 

ì 

0 

concordi neirappogginrlo. ij 
Quindi im baffi becco abbastanza vi

vace, e richiami all' ordine, e scampa
nellate. Da ultimo Pan, Spaventa sorse 
a dichiarare che in seguito sarà facile 
intendersi. Movimento lodevole: m;t quel-
l'in seguito qmmdo verrà? Impegno al-
i'on. Broda di affretturne ravveninitntò. 

I. li'. 
" ^ * * ^ « • b • L ' • " I ^ — I I I ^ :t±:±^±±t^ 

aLUSTIPEND.^. Ì E G L I IMPIEGATI 

1̂ riporto è un contralto che com
pre n de la co ni p r a - ve n d i t u. a e opt^at ( ̂  e à 
una., con temporanea compra yê jirfflg. ,a 
termine fra le stesse partj, e per le 
stesse qualità e quan^tà di oggetti con,-

1 ; 'Ti 'rt 
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ÌM '̂̂ RS îf'" '̂ .tlehprosato di leggo 
]*ér V 'auPiìenio degli stipendi a^li \m -
piegî ti sono: 
• Art. 1. — |: stanziata nei Jaila^cî delia 
spesa ed in auóiento ai capitolî ^che r}-
guardano il personale una so^nma di 
lire îiSOO.OOO affine <ii pareggiare ed 
aum 
forieri 

Art. 2. - E stanijî ata nel bì^ncii 
una somma di lire 1,ÌÓÒ,00() per Uioìo 

aumtare alcuni.stipendi che siano in-
ieri a Hré h,boa 

T^T 

^^Y^^ÉBM.^n^^ 

Ad evitare interruzione 
o sospensione del Giornale 
sono pregati i nostri bene
voli Associati a voler rin
novare in tempo il loro ab-
bonanientOj Hmettendb' al
l'Artìmitiistrazione del no
stro Giornale lafascia stam -̂
pata accompagnata da Va
glia postale. 

S'invita.fio quelli cHè fos
sero ancora in difetto di 
pagamento a mettersi 
corrente. . 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(4.(jenzia Stefani) 

i" i \ 

; BERLINO, 20. -- La Camera dei de-
pula ti approvò in seconda lettura la legge 
sui matrimonio civile, 

COPEì̂ litìtìfelV, 20, — I! Rè (ispondtn-
do all'indirizzo del FoJketing dichiaro dì 
volere conferire coi miriìslri sul conte
nuto dell'indirizzo. 

P̂ AÙ'lGI, 20. — Il Teinps contiene una 
lettera di Giacinto Loyson in rettifica 
di una corrispondenza da Berna del 12 
corrente* •• • , , 
. ,.I#oys<jfn dice che il cUro e la chiesa 
di ^Oinevra 1̂90 intendono avere alcun 
legame gi dipendenza gej[f̂ f,9|]̂ ìea ver^p 
il vescovo Keinkens; protesta cgnLr,9 

jPasserzìone eho in Svizzera vogliasi rim
piazzare i ptetii sottomessi a Uomacon, 
impiegati sottomessi airautorità civile: 
dichiara di non voler punto subordinare 
la sua fede calLolica e il suo ministero 
sacerdotole all'autorità politica., ' 

VEUSAILLKS, 20. — L'Aàsemblca con
validò l'elezione del generale Saussier, 

l̂ Ej.G,},{,AUp, 21.,.-r Un terti^P,, del 
prìncipe abolisce la punizione corporale 
neir esercito. ' 

U0SL\, 21. ™ La Comcussione pella 
circolazione cart:'Cea nominò a pieni voù 
relatore.,yon. Mezzanotte, • • , 

"d'indennità di resiffenza agli impiegali 
xivili di ruolo e agli uscièri e inservienti 

Ari, 2. -- Le negoziazioni dei titoli 
uiepzionaLi all' articolo precedente, sìa a 
contanti, sia a termine, sono soggette 
a tfŝ sse .̂ di. l̂ ,Q,ìJe da soddisfarsi in parti 
eguali, ̂ dai due contraenti nelle seguenti 
(misure: . 
• ' i . " f - • ' " ' • ; ! ' • 'ì> >• ' . , t ! 

Quaqdo il valore contrattato, al,corso 
div.fe*'sa de! gippp^ del .contratto, non, 
ecceda L. ,bOÓO, ù tassa s^rà di L. 250 
Ppri contratti da L. 5,000 a (10,003 
la tassa sarà dì •; ^r^ 

» iPjpQO 20,000 f i o -
» 20,000 40,000 »,2Q-1 

40,000 GO,ÓOO p JlO^ 
60,000- 80,000. 4 f ) -
80,000100,000» m^^r-

e aumenterà nella Messa scaia per \^ 
somme maggiori. , , . . . 

Art, 3, — Tanto per lo contrattazj'oni 
. r '••1 h b 

• - • - . ' l ' ^ ^ . ' " • 

"HTI—r^-tT" 
i 

- , • • • - ^ . 
• ^ - ^ 1 . < " T . ^ . i | • 

NOSTRA COBliISPONDENZA 
tmiit i i inp»Tir fc . - . r f . twiifu 

•' ' • * I • •• • r li? L w --f r ( i ! . ' ' ' • " : M -lit^-

ì^òmn, *',0 dicembre, , 
Nei rendiconti piu'lamehtai"- dei gior* 

no 18 il nome deironor. Breda ricorre 
tre volte. ! , 

stabili delle amniinistrazionì dello Siato 
i quali abbiano sede in Roma n^lla mi
sura seguente; ' ' 

fl) per gii impiegati di ruolo i% per 
0[o del loro stipendio; , • 

• h) per gli uscieri ed inservienti ìire 
m all'anno. 

j I- • • 

Cesserà in pari tempo di avere effetto 
l'indfmiità jpro concessa dalla legge 
0 giugno 1872. 
Art. 3. — È stanxìaia nel bilancio 

l ' i 

una somma compi ssiva di lire 2,000,000 
da ripartire per regio decreto a titolo 
d'indennità di residenza fra gli impie
gali di quelle'eitlà dove . l'alloggio ed 
il vitto sono piii. cari,«.tenulo conto e-
zi audio delle altre circostanze che pos 
sono rendere il soggiorno più costoso, I présente legge non próduranno alcun 

• e 

che hanno luogo direttameùìe fra le 
pprti quanto per quelle fatte per mez^p 
degli agenti di cambio^ dovranno ado
perarsi foglietti 0 libretti .bollali, posti 
.|n vendita dall'amministrazione finan
ziaria, fecondo le nòrnbe che saranno 
prescritte in un regolamento approvato 
per decreto reale, udito il parére dèi 
Consiglio di. Stato. , 

Il regolamento provvederà exiandio 
al modo di esercitare !a vig lanza sopra 
gli agenti dì cambio per l'esecuzione 
degli obblighi derivanti dalla presente 
l e g g e . • - '• 

Art. 4, — I contratti conlemplati dàlia 

• * 
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mnzm ITALIANE 
• T ' ' I • I I I I Jip.ì 'H 

ROMA, 20. — Ieri Beni il presidente 
del Consiglio dei ministri ha dato un 
pranzo jin onore^^ell'ion. signor Brand, 
sp'iaker della CaìSefa dei comani d'In 
ghìUerra. Fra gli in v'ito ti erimo il mi
nistro inglese^ il presidente Biancberi 
ed alcuni onorevoli deputali. 

— li g«n. Negri aiutonte di c<impo 
di S. M, e il capitano della Rovere uf-
fieìaie d'ordinanza sono partiti questa 
mattina per la Sassonia affine di com
plimentare il nuovo sovrano a nome di 
S. M. il Re Vittorio Emanuele. 

— lersera, 19, è giunto a Roma S. E 
il ttìldmaresciallo genérnle, conte di 
Boon, già presidente drl ministero prua 
filano. Com' è noto, egli deve passare 
r inverno in ìtidia. 
' FIRENZE, 2i. — Gìrinse ieri prove
niente da Torino, il signor Foornier. 
ministro fraticcse presso la nostra Corte 
e prese alleggio ;\]VAlbergo della Xiltoria. 
- TORINO, 20. — 11 Consiglio comun-de 
votò ieri sera si unanimità un ordine 
del giorno proposto da S. E. il conte 
^clopis per provvedere alla tutela degli 
interessi di Torino nella verten-̂ a colla 
Società delK» strude ferrate dell'Alta 
Italia. 
',';-- U conte Rignon, sindaco di Torino, 
doveva pirtiró sabato per Roma. 
* -^ Sì dice die alla Sóciolìii dell' Alta 
la I/a sieno numeros/ssime ('circa ice 

qtiartì della "totalitàj le domande degli 
impiegati per"essere aggregati ?g\i uffìzi 
che sarebbero destinati a restare a To-

• 

rino. 
Anclie questo è un fatto di cui Tarn 

ministrazione deve tener conto. 
{Gazzéùa d'd Pojìolo) 

GENOVA, 18. — il Commemo di Ge
nova annunzia che iJ tribunale di coni-
ìTiercid di quella città ha dichiarato in 
islato'dì fallimento la Società anonima 
sotto il nome di Banca commissionaria. 

^••^•<-^rt--

tlit 
o 

FRANCiÀ, 19. — La France fti notare 
'che dal voto sulla presidenza settennale 
e dalle polemiche che ne seguirono si 
può conchìudere che i deputati della 
destra nort obbediscono piii alle ispira 
2Ìoni del conte dì Chambord. , ' , 

I 

Lo stesso Univers confessa che i le
gittimisti sono oggi,senza forza come 
partito nell'Assemblea. 

GERMANIA, 18. - Nella Camera dei 
deputati di Monaco fu discusso il pro
getto di legge sulla competenza dei tri
bunali negli affari cvÌTninaĥ  allo scopo 
di sollevare possibilmente la giurìa. Il 
ministro di giustizia dichiarò ch'egli sta 
^è'r' il sistema dei glui'aC!*, e che anche 
TÌCI Consiglio federale deìr Impero, ha 
sostenuto il mantenimenle della giurìa. 

L'Arcivescovo di Monaco e Frisinga 
ha pubblicalo una pastorale pelle pros
sime f'iezìoni dei Reichst'ag. Eccita gli 
elettori cattolici a faro il loro dovere, 
perchè nella Dieta dell' Impero si trat-
'teroiìuo anche questioni che interessano 
la Chiesa cattolica. • 

I I ^ ^ ^ M i ' i r . i • rf^ 
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ATTI^UFFIOIAU • 
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La Gazzetta Ufficiah del 21 dicembre 
contiene: 

' Disposizioni nel personale del mini-

I 

eilfetto leg*de, quando non siano fatti 
nella forma stabdita dall'art. 3. 

Ouelli pei quoli s'iisi'fatto uso di bollo 
Insufficiente, avranno effitto legale sol
tanto por la somma massima a cui cor
risponde, a termini dell'art. % W bollo 
adoperalo. 

Art. t) — Le ìnfrn/ìonì alla pregente 
legge commesse dagli a,;entì di cam
bio sor. nno punite con multa da L. 9nO 
a BOOO, salve U maggiori pene incorso 
a tenero delle leggi penali gcnerfili. 

Nel caso di recidiva, gli agenti di 
cambio incorreranno nella sospensione 
da tre a sei mesi, e, nel caso di seconda 
recidiva, ncir interdizione dal loro uf
ficio. » ' 

stero dell'interno, e nel personale de 
notai, e ilei R* esercito, fra le quali le 
seguenti; 

Franzini Tiba'deo conte Paolo, tenente 
generale, comondunte di divisione at
tiva, nòrnìnato comandante della divi
sione territoriale di Torino. 

Thaon di Kevel cav. Genova, tenente 
generale, comfindante della divisione 
territoriale ài Padova, no innato coman 
dante della divisione territoriale di 
liìilan'; 

PioUi Casèlli cav, Carlo, lenente gè-
nende, membro dei Comitato delle arnù 
di lìnea nominalo comandante la divi
sione territoriale dì Firiìm&; 

Poninski conte Ladislao, tenente-ge
nerale, comandante di divisione attiva, 
nominato "éórihniulaiue della divisione 
territoriale di Padova. 

tmM i ^ f i i * m ) . nr̂ -M-rtj »»-»*nr^ ulìiiiMiiBifciAJ 

GII 
B NOTIZIB .VARIB 
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% Partenx». 

Croî aaa veneta 

VcMcxi», ^a. *̂  Gli eccitamenti dei 
giornali agh elettori affinchè concór
ressero in maggior numero al secondo 
scrutinio per la jjomina ,del deputato, 
hanno o{tenut,o un effetto contrario. Se 
domenica, Ut, si pTesf-niarono in 362;, 
ieri hanno votalo 2t)2 soltanto. 

1 commentì al lettore I 
(Sarnìfuite, Sfl. — Oggi si fece sen

tire «nche qui, slle ore 8 i\2 pom., una 
leggiera scossu di terremoto in senso 
ondulatorio. Uua seconda la mattina dei 
20 alle ore 3 1(4, e una terza sensibilis
sima ed ybbustanzà prolungata alle ore 
10 e 31. ^ 

La popolazione è colà agitata per que
sti singolari ienomeni che non hanno 
mai fine. 

mi «ne KHUitArc di P»*^òvA. »- Nel
l'atto di lasciare il Comando della Divi
sione militare di Padova per trasferirsi 
a M'iano, il generale Thaon di Revel 
diresse aLe truppe del pr '̂sidio il se
guente: 

Ordine iel giorno 2S dicembre 1873 
- Come fu già annunziato nel fìoUeUino 
affidale, S. M, con decreto del 1" corr. 
mi ha nominato Comnndante della Di 
visione terrJlórisJe m Milano, chiaman 
do a surrogarmi in questo Comando il 
tenente generale Ponittgkl co. Ladislao. 

Io lascio oggi il Comando generale 
di questa Divisione militare; che sarà 
tenuto ìnterìnrdmente, e fino all'arrivo 
del mio successo re, dal maggior gene 
rale De Bassccourt marchese Vincenzo, 
comandante la !• brigata di fanterìa 
della Divisione. 

Nel lasciare qu(3sto Comando Genera
le, che io tenni per sette anni di se
guito, e cioè, fin da quando il Terri
torio Veneto fu annesso al rimanente 
del Regno, sento vivamente di dover 
esprimere la mìa soddisfazione, per la 
intelligente e spenta|iea cooperazione 
che sperimentai in tutti i signori Co
mandanti di brigata, di presidio, di 
corpo, di distaccamentp.e capi d' Ufficio, 
coi quali ebbi tante relazioni, sì di ser-
vizio che pènsonalì. 

Eguali, sentimenti debbo manifestare 
verso tutti i signori uiìlciali e verso io 
truppe dei diversi Presidi da me dĵ -
pendenti, che, a parte il buon anda
mento del servizio ordinario, non tra
lasciarono in molte circostanza, e spe
cialmente in.,,quelle Uitvuosissime del 
Bellunese, dì dare le piiì splendide prove 
di.itbnegazìone, di piitriottismo e di di
me strare ognora più come V esercito sia 
lina delie istituzioni più sinceramente 
fìlantrojiichtt della nuoya Italia. 

Nel rammarico che provo di dovermi 
allontanare da questa città ^ dove ebbi 
anche le prOve più aperte, dì simpatia 
per parlo di latta la cìtiadinanxa, mi è 
di conforto il pensiire che lascio al mìo 
successore un Comando, reso focile pel 
buon volere dei dipendenti, e desiato 
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pel favore dtlla popolazione-
Io conserverò sempre il più caro ri

cordo dei sette anni trascorsi nel Co
mando della Divisione di Padova, 

// tenenie Generale 
i Comandante la Divisione 

I ; f. REVEU' 
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- Slamane, col treno di
retto delle 11.38, il tenente generalo 
Thaon de Revcl partiva colla sua fa 
miglia per Milano, dove recasi ad as" 
sumere il comando di quella Divisione 
miiitare. 

Buon numero di cittadini, volendo 
alte stargli ancora una volta 1' afteitn e 
la stima in cui era tenuto fra noi 
appettarono il Generale sulla porta del 
suo alloggio, salutondolo con clamorosi 
evviva quando è salito in carrozza. Di 
q'iesla spontanea e cordiidissima dimo 
strazione, diretta più al cittadino fier le 
sue privale virtù, che al Generale per 
la sua autorità, il conte Revel si mo-
stvò vi?ib\hTienle commosso. 

Lo tendevano alta Stazione: il signor 
generale cav Bassecoiir, il senatore Bel-
lavitìs, tutti i comand;mtì di corpo, lo 
Stato Maggiore della Divisione, e gli 
altri uffiziali superiori ed inferiori del 
presidio; il sindaco commend. Piccoli, 
giunto starnane da Roma, il sìg. consi
gliere De lego to con a ft ri àue consiglieri 
della Prefettura, V uUendente di Finan
za, il Provveditore agli stuoli, molti 
Professori della R. Università, altre au 
toriià e privati ciUtJd'ni. 

Prima di partire, il generale de Revel 
espresse di nuovo le sue più vive sim 
patte per la nostra Padova, e disse 
che ne avrebbe conservala una cara 
memoria. . 

ArrlrS. — Coi convogli di ieri sera 
e di slamane sono giunti da Roma pa
recchi deputati delle nostre Provincie. 

Perf9on«le ^Ividilseinplc». — Fra le 
disposizioni fatte nel personale giudi
ziario troviamo le seguenti: 

Con UR. Decreti del 16nov.l873: 
De Martini Illuminato, nominato con

ciliatore nel Comune di Sermede (Co-
negliano)i 

De Crignia don Martino, id. di Rava'I 
saletto (Tolmez?',o) ; 

Da Pozzo Antonio, conciliatore nel 
Comune di Ravasaletto (Tolmezzo), di 
."pensato da tale carica in seguito a sua 
domanda; . 

Turri Domenico, ìd. di Viltah'dva del 
Ghebbo (Rovigo), id.; ' 

Mazzoco Federico, nominato concilia
tore nel Comune di Villanova del Gheb
bo (Rovigo). 

Con RU, Decreti del 23 nov. 1873. 
Braiila Domenico, sostituto procura

re del Ro presso il Tribunale di Mon
do vi, tramutato in Udine ; 

Terrini Giroiamo, pretore del m n 
damento di Pordenone, nominato sosti
tuto procuratore del Re presso il Tri
bunale di Verona: 

Goriani Fabio, aggiunto giudiziario 
presso il Tribunale di Conegliano, tra
mutato a Brescia.' 

Con R. Decreto del 27 nov. 1873: 
Principe Remigio, sostituto segretario 

aggiunto iilla Procura generale presso 
la Corte d'appello' di Venezia, è nomi-
to vìcecancellìrire aggiunto alla stessa 
Corte d'appello. 

Con R. decreto del 10 novembre 1873: 
Cosani Fcrdiuando, alunno stabile ad-

detto àilà Cuncclleria der Tribunale ci-
vile e correzionalo di Udine, nominato 
viceciincellìere presso la. Pretura del 20 
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mandamento di Udine. ' 
lVotf»i. — Disposizioni fatte nel per

sonale dei notai: 
Con RR. Decrati 10 novembre 1873: 

L 
Sariorelli Carlo, notaio residente nel 

•Cpnaiuhè dì Treviso, e trasloc;Uo nel 
Comune di ì̂ lontcbelluna con Pieve; 

Piotti Francesco, id. di Montebelluna 
con Pieve, id. di Treviso. 

CnsInD Pedi*<!n4;<}l«l. Nella seduta 
tenutasi ieri a sera dopo alcune propo
ste discusse, non veniva approvato il 
consuntivo pel 4873, per cui facilmente 
la Presidenza rassegnerà il mandato. 

A nuovi Consiglieri sortirono eletti 
Malata C, Plattis G., Cozza C, Berlo li ni 
L., Canella G. 

Aiiiittclaxlttue d«|ìrll AVvooAtl. — 
Come ieri abbiamo promesso, diamo 
nella sua interezza il breve ed elegante 
discorso pronunciato ieri dalPegregio 

avvocato cav. Coletti, col qu;»le «"gli pro
luse allo sedute dell'associazione degli 
avvocati; 

« Emiii Coreghi f 
• Il foro di Padova ebbe fama costante 

di dottrina, di senno, di benevolenza 
reciproea; e nessuno meglio di me pò 
Irebbe attestarlo, che a tale benevolenza 
soltanto devo Paltò immeri(atp onore 
di presiedervi. 

4 Diro quanto ciò mi abbia., jusìngiito 
sarebbe superfluo; ma non posso ad un 
tempo tacere cho se voi confldiiste troppo 
in me io non avrei speranza di riuscire 
a qualche cosa dì utile senza la defe 
ronte cooperazione di tutti voi. 

*Ti'av«rsÌ!*mo oggidì un arduo pe 
riodo della nostra carriera profes?tonale. 
Quelli cho discendono nella china degli 
anni non vanno scevri da scoraggia-
meuto; ì più fortunati invece, che hanno 
dinanzi a sé l'avvenire, durano anche 
essi un'aspra lotta colle difticolià del 
tfiohicnlo, ma si vedranno infine serri-
deré la giòia della vittoria^ ì 

«•l/associazionl valga a rinfrancare 
i trepidi come a reggere gli animosi 
nella presente distretta, ed il vincolo 
fraterno rassodi in noi tutti il senti-
merito della concordia, della dignità, del 
dovere t 

« Cen questo augurio, la prima volta 
che mi presento a voi, intendo di avervi 
aperto Panimo mio; siatemi generosi 
sempre della vostra indulgenza, ed ab
biatevi intera la mìa gratitudine.» 

liO vogrllono. r- I lettori troveranno 
nelle ultime notizie il risultato delle ele
zioni politiche, ieri avvenute in alcuni 
collegi del Regno, ch'erano" vacanti; e 
forse arresteranno U loro pariìcoìiirò 
atlcnxione sul risultato di quella di San 
Vito al Tagliarnento, dove riuscì eletto 
quel valentuomo, quell'egregio patriota, 
nostro carissimo amico, Alberto com-

Facciamo prima di tutto le nostre 
congratulazioni cogli eiettori del collegio 
di S. Vito, i quali non avrebbero potuto 
dar prova di maggior senno raccogliendo 
la maggioranza dei loro suffragi sopra 
un uomo, che offre non solo tutte le 
garanzie di onestà^ di aifetto al suo paese 
Dia che, per le suÌ3 cognizioni tecniche 
gli elettori dovevano sopra ogni altro 
preferire in considera?iane dei bisogni 
speciali del loro collegio. 

Ed ora, senza voler abusare di un 
successo, che ci rallegra, pel quale ab
biamo fi.tto voti, ma che non è dovuto 

f i " - . ' 

ai nostri sforzi, ci siano permesse due 
parole all'amico nacchigHonoj il qu<de, 
malgrado Pesi to del primo scrtitinio nel 
collegio, dove ilcomm. Cavalletto avea 
riportata la maggioran;;a contro il suo " 
competitore, 05ava tuttavia di scrivere: 
< JVou lo voi^iaouo 11 Sapete che la ci 
vuol tutta 1 Se lo avessimo scrìtto noi 

?••• ;? j - . . i{!, .oH Pî  i . •'• ''^ i * - ^ i 

del GaUeazjaì^ che trova vasi in minoran
za, senza essere prudente» sarebbe Îf̂ to • 
meno male; ma dire di un candidalo;. 

I I 1 I ' • I L . ' ^ " 

che va in ballollaggio con maggiori voli:' 
uonii lo vnglSouo, è un,,volersi esporre 
al ridicolo per solo astio contro le per
sone. ; / , r I ' 

Dopo l'esito di ieri ci permetterà il 
Bocchigliorte di esclamare a nostra volta, 
e con più diritto, I« voglloMo, e dì 
soggiungere, in buon piemontese, fra 
una risata e l'altra: ohi ch$ lolet 

BlbaUtitmeifttft presso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova: ^ 

23 dìcemb. Con tra vvotìz ione alle Do
gane. — Percosse. — Furto. — Conlrav* 
venz. al macinato. Dìf. avv.'Pellizzari. 

i t -.• . . . ^ ' 

'.ressero «^aribfkldt. ""• La sera del 
25 corr. la drammatica Compagnia ita
liana condotta e diretta dall'artista Edoar« 
do Miìjcroni darà la sua prima recita 
n questo teatro. 

* 1 , 1 + 

Diamo qui sotto l'elenco della Com
pagnia: 

ATTRICI 

Ermenegilda ZiicchiniMaioni 
Giulia Tessero-Miijeroni, Garmeliia fìos-
signoli, Giulia Bottoni, Marietta Bergon-
zoni, Virginia Gasati, Graziosa Glech, 
Emma Leigheb, Sofìa Bastelli. 

Ml^d4VHA4a«t*^B^p 

ATTORI 

Achille Leigheb Benedelio Prado 
Marco Piazza, Giacomo Gìech, Augusto 
Colarelli, Giusejip ; Vuvo'lnro, Carlo Ra
dice, GiovajìMÌ Bastelli, Adolfo Àleottj, 
Nùp'>lcone Mozzido ti, Gaspare Scheggi, 
Tebul-ìo Zurchmi, Pio Oaìazzi, Alfio 

Seri ili Chiesa S. Sofìa fu trovata 
una piccola bitcrok i'oro, che sarà con* 
seĵ natà a cìii presenterà la sua compa
gna. Rivr̂ lgersi alla do aestion di casa 
Eerrari Giuseppi', Via Paolottì N 3010. 
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liti doloroBa i inpresslotio da noi pro
vata per la morte di ;̂^̂BBSg> nf^r^ao, 
sonatoro del Eogno, ò condivisa da 
tutta la stampa italiana. 

Non è ancora bene accertato so mo-
risso a L' Aia, o a Sumatra o in 
via^^gio per mare, nò qtial malattia 
lo cogìieì̂ so ' • , ,, 

Aveva 52 annî  e la fliia vita fu 
gposa tutta intera por V Italia, che 
immensaniento amava. 

Di franco carattere, di animo î o-
neroso, sì oonci 1 io la stima e l'alTotto 
di quanti ebhero la fortuna di avvi
cinarlo. 

Noi che jantÌEimo dì aypr servito 
agi* iminodiati Ruoi ordini rìcorder.cmo 
sòTtipro in luilahmiovala RGveritii del 
superiore, lo sollecite cure po'suoi dì-
pendenti. 

Di coraprâ ìo indomabile, no offerse 
splendidissimo esempio quando nel 
1859 fu Maggiore dei Cacciatori delle 
i lp i , nella s'pedijjìonG dei Mille, ove 
ebbe massima parte, o a Cnstoza, 
dove intimatag'li la rosa da un nfiì-
ciale austriaco, rintuzzi!) con fioro lin-
guag'gìo la baldan;ia riBmkn. 

Compiuta remancina5!Ìone d'Italia 
con E orna capitale, lasciò V f̂ sorcito 
rivolf!;enda sul ma,re Fattività instan
cabile che avea sortita dalla natura. 

Amava i suoi fidi ardentissima
mente, e in mezzo ni trava.a:lì della 
vita, si compiaceva ripeterne il nome 
agli amici : fiero r'oldato, era uomo, 
era tenero padre. 

L'Italia porflG in Nino Eìxio un 
raro cittadino, su cui fondava le più 
liete speranze I 
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IVavl^naslonc. — La Società R. Ru-
battine e Comp. ha già da tempo di
chiarato formalmente ai BJinisfero dei 
lavori pubblici che essa intende valersi 
del diritto che le deriva o cessare dal 
io gennaio in avanti i quattro viaggi 
mensili cho essa fa tra P Italia e TEgitto. 
Questa import!;inte risoluzione è moti
vata sulle gravi perdite che arrecò sit 
nqra alla Gompag nia Pese rei zìo di quella 
linear ' 

Ignoriaoìo ancora quali risoluzioni 
abbia prese il Governo. {Gozz, dÌL) 

Un «llAit'oa'/eo. — Nel ThUùdeìphia 
•Dispatch v'è la la relazioiré d'un meeting 

AÌn favore deìPemancipazione della don
no, innanzi al quale una signora di nome 
Clementina Anna,-Slcfiiner ha prtrlato, ed. 
adoperò le sègiféKtì parole dMnlrodu-
zione : « Signorina presidentessa, femmì-
rdli concitiadiné, e mosco]]na marma
glia ingenerale!» 

^luic&dlo. — Leggesi nella Senti' 
nella lìresci iua, 16: 
, Una guardia boschiva del comune di 

Domo sorprendeva giovedì scorso due 
individui a far legno in un bosco. Diffi
dati a desistflpc, per non essere denun
ziati, questi, di .riscontro, lo assalirono 
e maitrallarono duramente. Nella , col
luttazione essendo però riuscita la guar 
dia con grande steÀto a liberare un 
braccio, con questo esplose la propria 
carabina colpendo ni fianco uno degl 
assalitori, il quale nel giorno appresso 
in conseguenza della riportala ferita 
miseramente spirava. 

Questo è il fatto secondo viene rac
contato da persone competenti. La giu
stizia che procede scoprirà meglio il 
vero. A noi frattanto non resta che di 
deplorare che da una causa abbastanza 
futile ne sia derivata così luttuosa con-

- L 

seguenza ì 
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F e r r o v i e Vcuet©* — Il Monitore 
delle strade ferrale, 21, reca; 

— Sappiamo che una deputazione del 
Consiglio pro\incialG di Verona è par* 
tìla il i7 corr. per Roma onde esporre 
al Ministero la convenienza dì appi;o-
vare il primitivo traoci^ito per la fer
rovia Verona Legna;^o, rimovendo in tal 
modo ogni ulteriore ritardo od ostacolo 
alla pronta cosiriixioné dì quella linea, 
tanto reclam-ìta dai veri interessi della 
provincia e particolarmente della città 
di Verona, 

Noi «nhbiumo già altra volta accennato 
in che consìstono le divergenze su tale 
tracciato, per non ritenere ora neces 
sario di entrar in dettagli su tale ar
gomento ; solo ci limitiamo a far voti 
perchè il Ministero assecondi !e istanze 
della Deputazione succitata, p.on che sa
rebbe evidentemente accelerata la CO' 
strtìzidne di quella lìnea, in vista anche 
dei precedenti accordi intervenuti con 
la Società dell'Alta Italia, accordi che 
diverrebbero di niun effetto, qualora 
fosse adottata una nuova combinazione. 

— Sappiamo che i rappresentanti delle 
Provincie di Venezia e dì Rellurio tro-
vansi a Roma per prendere coironor. 
ministro dei lavori pubblici intelligenze 
afllne dì concretare un piano finanzia
rio da sottoporre ai rispettivi Ccnsigtl 
per r esecuzione delle ferrovìe Mestre 
Castelfranco B issano, e Castelfranco-Mon-
tebelluna-Bell uno. . 

Sappiamo anche essersi recati colà i 
delegati del Consorzio delle tre Provin
cie di Padova Vicenza-Treviso allol'sco^ 
pò di avviare coi rappresentanti [sud
detti trattative per un accordo. 

— Al momento di mettere in mac
china ci perviene la notizia che le con
dizioni proposte dal Consorzio delle tre 
Provincie di Padova-Vicenza*Treviso fu-' 
rono riconosciute inaccettabili dai rap
presentanti di quelle dì Venezia e Bel
luno, i quali dal proprio canto conti
nuano le pratiche per la concessione 
delle loro linee. 

. VerrSliKle tirt&^nifto tu lu^UU-
ten'rA, — La mattina del giorno 16 si 
scatenava sopra Sheffield uno spaven
tevole uragano, che, al dire del Times^ 
durò dalie 3 alle 4 ore con una violenza 
non mai vista. Vennero portati vìa tetti, 
rovesciate fattorìe e botteghe, sradicati 
albiirì, abbaltutì camini, uccise e ferite 
molte persone. Nella Trippet-lane, un 
camino di fabbrica alto 120 pìeiii, pre-
tjipitò attraverso otto boiteghe dì col
tellinai, seppellendo sotto le macerie 
•circa trenta persone, sei delle quali ri
masero morte, e quattordici ferite. Il 
camino era stato troncato, dalla furia 
del vento proprio alla base; Dn altro 
camino alto anch*esso 120 piedi, rovinò^ 
cadendo, le fabbriche dei signori Tho
mas Firlh e figli, ferendo gravemente 
tre persone. Il tetto d* un' immensa of
ficina venne portato via, intero^ come 
una piuma, e dì jì a poco i muri si sfa
sciavano, e seppellivano due operai,^ uc? 
cìdendone l'uno 0 ferendone Paltro graj : 
veniente. Una fabbrica di bottoiiV del 

. signor Guest, alta tre piani, fu tagliata' 
in due dal camino della macchina. A 
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Walkley, sobborgo di Sheffield, le'scuorè 
ancora in via di costruzione, vennero 
scoperchiate, e i muri interni di ' esse 
rovesciati. Un gran camino sfondò il 
tetto d'una chiesa del' sobborgo, ridu* 
cendo in frantumi il pulpito è ì seggi. 
Intere file di case hanno perduto i ca
mini, ed è gran ventura che in gene
rale gli inquilini non riè sieno rìuìastì 

. offesi. Il TiìMS riceve telejirammi da 
numerose altre località, dove l'uragano 
fece sentire il suo furore: da Barn^ley, 
Darlingion, Dow^bnry, Halifax, Hartle-
poolt, Leeds, Shields, "Whitby, Nottin
gham, Berwìck, Aberdeen, Dundee, E-
dimburgo, Glasgow, ecc., e questi te
legrammi non contengono che una do* 
lorosa ripetizione di disgrazie uguali:; 

' ease rovinatf', persone morte o malcon* 
eie, navi quah date in secco, quali strap
pate dalle catene e risospinle in alto o 
portate via dalla corrente dei fiumi. A 
Glasgow, un fanciullo, sorpreso da una 
raffica, fu sbattuto contro un cancello 

con tanta violenza che ne mori sul mo
mento. A Kirkaldy, il vento investì un 
vagone vuoto e gli fece percorrere sei 
miglia di ferrovìa, prima che la loco
motiva, mandala ap^jositanicntc ad in
seguirlo, potesse rrsggìungcre il fuggia
sco. A Pertb, sull' Ilighland-Hailway, un 
vagone carico di pagli^v venne sospinto 
sulla linea principale, e urtato violen
temente" dal treno misto e ho veniva da 
Irivorncss: non vi fu però nessuna 
sgrazia. 

dì-
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Jìnlìettino del 21 dicembre. 
^ -Namie. r - Maschi n. 2. Femmine n'. 2. 

Matrimoni — Snhìavon Antonio di 
Srmte, celibej giardiriieire, • con Mene 
ghetti Rosa dì G^Ìetono, nubile, vìlhca, 
entrambi di Terranegra. 

Beitella Bortolo di Melchiore, • con 
Meneghetti Angela di Agostino, nubile, 
entrambi fi ita inoli di Terranegra. 

Maddtidosso Francesco di Sebastiano, 
vedovo ortolano, con Bolzonella Antonia 
dì Cirillo, nubile, crbivendola, entrambi 
di Bassanello. 

Bruggia Bernardo degli Esposti, ce
libe, bracciante, di Cam in con Nmin 
Celeste di Marco, nubile, villica di San 
Gregorio, 
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, ULTIME NOTIZIE 

Il Senato del Regno nella seduta dì 
ieri (3tì) discusse il bilancio dei lavori 
pubblici. 

Dopo alcune considerazioni dei ssna-
tori Giovanolat San MartinOy Simo, Pe
rez ed Errantet a cui rispose il ministro, 
il bilancio fu approvato,^ 

Fu pure approvato, dopo un-i viva 
discussione, il progetio per la Scuola 
degl'ingegneri a Roma. 

Fu approvato ìl̂  progetto sulla leva 
Imarittima nel 187L 

Alcuni seniitorì propongono un voto 
di condoglianza alla famiglia Blxio. 

Deliberasi di aspettare la comunica
zione ufficiale della dì lui morte. 

{Agenzia Stefani). 

KLEZIONi POUTICHE 
21 dicembre 1873 

Venezia e\eiioHuiBkt'Uf»vk. 
Benevento eletto T o i ' r e . 
Pallanza eletto Ì^'SIAKI. . . 
Peruqia eletto K^alu». 
Guastalla eletto V l U a r l . 
S. Vito eletto C a v a l l e t t o . 

con voti 26V,"contro 217 dati a Gal-
_ • j I - • _ 

leiizzì ed 8 nulli, sii 489 votanti 
L'\ Gazzetta di Venezia ha una cor

rispondenza dal Tokio in data 2 novem
bre con cui si annunzia che fu cambiato 
il ifriitìisteró Ginpptìhese: dice che fu 
abbandonata, 1* idea di muovere guerra 
alia Cor<?a. " ' 

Sino al 21 ottobre arrivarono L083090 
cartoni cioè pochi meno dell'anno scor
so: generalmente la qualità è stimata 
bassissima. 

^mibiflw^rtvqfl 

Un corrispondente da Parigi della 
Perseveranzay riferisce in questi termini 
la morte del generale Soleille: 
;; B generale Soleille^dì cui tanto s' è 

.parlato nel procp3S9,ifìBazai)[^e, è morto 
avant'ièrì a Tolosa, d':Mo còbi la prova 

, la più efficace sulla realtà della sua ma-
laUia, Ebbe una belìissima carriera mi
litare, della quale noi italiani dobbiamo 
ricordare ciòcche fece in Italia. Alla 
battaglia d^ Solferino è lui che mise in 
batteria quei 42 pezzi dì cannoni rigati 
— genere di arma che compariva pella 
prisma volta in una grande battaglia — 
e"boi danni enormi che recò agli Au
striaci decìse in parte della giornata, 
É morto a 67 anni. i 
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1 p Leggesi nel Consiitnlionnel: 
Tutti i discorsi di dimissiono del sìg. 

Magne sono senza fondamento. 

mer $'M' 

Banca aveva dì far comprendere nel 
suo capitfilo anche i SO milioni in orrt, 
dati da rssa a gfiranzìa dciremir^sìoné 
del IROG. La Binca ha ora receduto da 
questa pretesa e si contentò di lf)() mi
lioni di capitalo cMla circolazione di 
430 milioni coma le è con^ontitìì dnl'a 
leggo. Siccome però essa hr» altualm' nte 
una cìrcolizìone dì soli 3fiO milioni ; 

I ' 

cosi conviene che lo accresca di iOfì. 
Coloro che sono d'opinione sia indi

spensabile uri aumento d'>gU sconiì por 
p.-ìTtc della Banca Nazionale saranno con
tenti, ma il -ministro delle fiaanze do-
veva pensare acche questo aumento non 
indifferente non ingenerasse della con
fusione e più che altro della sfiducia nei 
pubblici mercati • ed ha voluto formale 
promessa daPa Bimca che i cento mi
lioni in più verranno emessi nel pe
riodo di 6 anni. 

Se la Banca Nazionale è stala arren* 
dcvole cosi non può dirsi della Banca 
toscana di credito. Il mar.these Ridolfì, 
direttore, credo, della Bìnca è vernilo 
a Roma per trattare la cosa, ma è ri» 
masto inflessi bile, Egli rifiuta a. noms 
della Banca di entrare nel Consor/ào a 
garanzia del miliardo; e se non è par
tito stassera, partirà certo domani e, 
giunto a Firenze, radunerà,,imi ne.! lata
mente gli azionisti dell' Istituto por do
mandare ad essi che cosa intend-ono 
dì fare. 

Non è da scordarsi che direttore della 
Banca toscana di credito è il Digny cho 
non può vedere il Minghetti, cosicché 
tutti! questa ripugnanza è d.̂  ritenersi 
anche motivata dii questa ^antip^tia. Non 
so quanto la Bjnca toscana possa trarre 
profitto da questo suo rifiato, certo il 
danno che reca allo Stato ò non piccolo, 
dacché per la B.inci dì Firenze, che si 
rilira vi sono una diecina almeno di 
altri istituti di credito che anelano en
trare nella combinazione. 

U ministro poi si è mostrato arren-
devole in un punto molto essenziale. A 
diverse Banche motteyiji molto [lensiero 
dover procedere al ritiro dei bigliettr 
attauli par cambiarli con altri di carta 
bianca, com*er.ì prescritto dalia Jegi^a. 

L'on. Mingheiti h\ rìcoiiosciute giusta 
le osservaziom mossegli in proposito 
dalle Banche le quili si vedevano as
soggettate per qiiesto ad una nuova e 
ragguardevolCjSpQsa per la fabbricatone 
(lei biglietti; ed lia aderito acchà le 
B^incho slesse sì possane servire dei 
biglietti attualmente in circolazione. 

Questa Comiaissìone sulla circolazìo-
I-

ne cartacea dà prova di una laboriosità 
veramente ammirevole. Ieri sera, per 
esempio, dopo uà* adunanza ayuta du
rature iU giorno, si riunì n lovamante 
alle 9 ed è ri misti a discutere fino alle 
2 dopo mizzanotte, Stamane si è adu^ 
nata per tre ore, e s tnera alle 9 sì 
riu tisc-i di nuf)vo per f ire forse la 
stessa ora di ieri ssra. Il relatore non 
è ancora nominato, è milto probibile 
però che lo si nomini domani dovendo 
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]a Comnission:) lefier seduta domani, 
forse, lunedì. « 

È'g'unta improvvisa stasera la ^noti-
zia dolorosa diìlla morte dei generale 
Bìxìo. È una 'T033a sventura. Nessun 

11 

telegramma per óra ne'parlò» ma la 
notizia è pur troppo sicura. A domani 
maggiori particolari. 

L'on. Giudici essendo pròi^'tìllò a*te^ 
nento colonnello, il collegio di Como 
verrà dicbiarato;: vacante. Si è tardato 
un pò* a promuoverlo, giacche facendo 
égli parre'Viella Commissione sul roclu-
tahièntò, non si è voluto toglierlo da 
un posto dóve ^iotca rendere molti ser
vigi colle sue cognizioni militari. 

cedente non solo per una più determì 
nata promessa d'ubbidienza verso le 
leggi del paese, ma prìncipalmftlTte per
chè h chiusa della formoli anteriore 
è stata tolta, nella quale era detto [che 
il giurante manterrebbe tanto più fé 
delmente il giuramento in quinto non 
vi ripugnassero ì suoi doveri eccìosia-
sticì, Qu**sto passò Nìovette cancellarsi 
•perche ora intei'pretali) nel senso che 
il dovere di obbedienz;t cessasse, quando 
non implicava un conflitto col ilo vere 
ecclesiiai^tico. ' 

il WesliìJialor Volhshlattt giornale cle
ricale h i questo perìodo suir idea dì 
inviare i vescovi romano, cattolici di 
Prussia al Reichstag: 

t II suddetto progetto, .per quanto sia 
ben pennato, dà origine a serie riiV'S-
sìoni, particolarmente riguardo alia si
tuazione grave delle Diocesi, ìa lonta 
nanza dalle quali dei pastori supremi 
non sembra possibile. | 

Perciò sf assicuri che nessun vesco
vo "è disposto ad accoltsire il mandato. 

ì giorn;di au3lri>-ungheresi invece at
tribuiscono questa decisione ad un di
vieto venuto da Roma. Si dice che i 
vescovi di fronte ai capi del partito cle
ricale, come Wìudtharst, e Reichensper-
ger farebbero una magra figura, meh-
tre sul tf'ono arcivescovile, o nella loro 
cella, a nelFesìlio gli stessi deputati sono 
costretU a venerarli. 

*»•=("—^ »***+" * * -

li colèra in Germania dal 22 maggio 
al G dicembre ha dato 44,959 casi con 
23,242 morti (Berlino: 1074 casi, e 741 
morti). L' epidemia è cessata a Franco
fone suirOier, Erforl, C issel-nell'Han
nover neirAufgalt, a Lubacca, ad Ambur
go a Dresda, ma serpeggia ancora nella 
Baviora, nella Sassonia, noi "Wurtembérg. 

Nel re^^no di Polonia vi furono fino 
a mezzo ottobre dal principio dell 'epi
demìa 50,'!77 ammalati, con 26,234 mor
ti (Varsavia: 49J3 casi, e 1887 morti). 
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Il Constifutiomel, 20, reca: 
É annunziata pcì primi dell'anno una 

gran hux uTi'/iila ali* ambasciata d'-
talia. Tulio il personale diplomatico vi 
sarà invitato. 

^.< • • • T -

particolarmente che il trasporto dei vr 
veri sarebbe rinciiraio. 
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Ì<Ì0STRA OOREI3FOHBI;H2A 

• lìoma, W dicembre iS7Z' 
Y) La Commissione per la circola

zione cartacea ha combinato oggi tutti 
i suoi affari colla Banca Nazionale, 

Vi rammenterete che la quistione se
ria consisteva nella pretensione che la 
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Estratto dei giornali esteri 

Il Journal de Saint-Petersbourg scrive 
che egli ha da fonte attendibile che la 
venuta di S. M, l'Imperatore Francesc(t 
Giuseppe è asp^t,tata a Pietroburgo al 
l | i 3 fe()braìo. Così si confprma una no
tizia data dal A ôr̂  di Bruxelles. 
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La nuova formoli dì giuramento dei 
vescovi cattolici si distingue dall' ante-

Londrai 20 dicembre. 
Oggi comincia il lutto di corto in

glese pella regina vedova di Prussia, e 
dura fino al 13 gennaio. i: 

La commissione centrale delle unioni 
industriali decise per riguardo alla se
guita fo"raaziona di una società di pa
droni, di affrettare l'ordinamento uni
tario. • ; : 

Àia, 20. 
Un dispaccio udìzìule da Pulo-Penang 

dei i9, dice: , 
Il namico ha abbandonato i riparlai-
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Pest di Aschin, senza combattere. Le 
1 I 

truppe in jpnlrano un terreno difficile, 
paludoso. Si spera dì trpyare nel sud 
un terreno migliore, j ^ 

L'Agenzia lìoiiler annunzia oggi da 
Pulo-Pen mg : « jU : 

Le truppe olande.^i h'anìio preso tutte 
le po-ìiziòni dr tutta la sponda sinistra 
deirApch'in, ed ora marciano in direzione 
meridionale, dove il terreno' presenta 
diffìcolla. Gli Accinesi fanno gran resi
stenza.'^^ , •; 

ITI r 

{ , ' ' i Berlino, 20. , 
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Corre in pubblico la voce che- il re 
abbia avuto un serio attacco. NeIl*odÌer-
na cerimonia funerale che fu fatta con 
gran pompa rImperatore non comparve. 

Nel ministero di Stato fu trattato un 
progetto di legge provmciale. li suo 
compìMshto dipende dal rìsanamento 
del Re. La presentazione del progetto 
è parimenti progettata dopo le vacanze 
però non è possìbile discuterla nella 
presente sessione. Si rinunziò al progetto 
dì divìdere la provincia di Prussia in 
due parli: Prussia delPKst e Prussia 
dell'Ovest. • • 

La questione dell'elevamento delle 
tariffe ferroviarie non è ancoi'a decisa. 
Bismarck vi è finora contrario, perciò 

Madrid, 49, 
La GjicHa annunzia che le truppe as 

sedianti Cariagenu si sono avanzate ieri 
verso la piazza. 11 cannoneggiamento Ut 
assai vivo. La squadra (eco fuoco contro 
il Torte San Giuliano. 
• T- Domani comparirà u à . .manifesto 
delb Giunta alfnnsìS1,a a'suoi cnn-cl'-
gionari.della ììrovincia. 

,, San Giovanni di Luz^ 19. 
È segnalato un movimento di Morio-

nes verso la Biscaglìa. 
Madrid, 19, sera. 

La Gaceta pubblica un lungo dispac
cio dì Moriones, in data 17, con r|ii 
rende conto dettagliato delle batto glifi 
del 9 e del 10. * 

Le perdite ddl'armata oscesero a 44 
morti e 270 feriti, quello dei carlistì^a 
70 morii e 400 feriti. 't 
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l>;ìt:to!ommen Moiìt%:ùj}̂ , ir̂ '̂  v^^po 
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SOCIETÀ wmnk 
PER 

IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 

Di conformità, alla delìberasìioiie 
presa dal Consìglio d 'Ammiuis t ra-
KÌoiiG nella seduta X X del 4 corrent» 
ed a termini degli articoli 8 e 9 dello 
Siatuto Sociale, di cui si riporta a 
piedi l ' a r i 10 pei conseguenti effetti, 
1 signori azionisti restano invitati ?a 
pagare il quinto decimo di L. 25 so 
pra ognuna dello rispiottìve loro a -
zioni. ' 

I l véraainento avrà luogo dal 25 
al 31 gennaio 1874, nella sede della 
Società Yeneta per imprese e costru
zioni pubbliche, in Padova, Via E r e 
mitani N. 3306, perchò i certificati 
provvisori nominativi possano cam
biarsi in tìtoli al portatore, cessando 
la responsabilità dei soscrittori con
templata dall 'art. 152 del Codice di 
Commercio vigente. 

Padova, li W dicembre 1873. 
La Presidenza del Consiglia 

. 'Ar t . 10 dello Stìituto Sociale,. ' 
•I 

Il ritardo ai versamenti farà decor
rere di pieno diritto l'interesse del 7 
(sette) p. 0[Q in rafrìone d'nnno a caricò 
dell'azionista moroso ; e dal giorno della 
scadenza fissata nelP avviso di cui al 
precedente articolo senza uopo d'alcun 
atto ulteriore. 
• - j • > • 

Passati trenta giorni di mora ìa So
cietà potrà hv vendere allo borse dì 
Venezia, Milano, Firenze, Torino, Genova, 
Napoli, Roma, mediante creazione di du
plicati, le azioni di cui i versamenti 
fossero in ritardo, senza bìsojyno di al
cun atto giudiziale o stragindiziale, di 
costituzione Jn mora od altro valendosi 
a tal fine di agenti dì cambio a rischio 
e perìcolo del ritardatario e senza pre-; 
giudizio dì manrsioro raginn? n termine^ 
degli articoli 153 e ir>4."dd Codice d i 
Commereip. 2 90^ 
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I B « l VEHETIi '. 
DI DEPOSITI E OO^Tl CORRENTI 

Padova-Vcacvlfi 

I signori azionisti della Banca Yeiietaci 
d' Depositi e Conti Correnti sono a v 
vertiti che'a partire dal l gennaio ven-l 
turo . saranno pagate Lire 3.12 1(2 per 
azione qual secondo acconto sul divi-i 
dendo dell'esercìzio iB73 in ragione deli 
EiOiO annuo. ) 

fi pagamfTt^ (ielle Lire 3.12 li2 sarà 
effettuato cnniro presentazione della ce^ 
dola n, ,4 che verrà munita di apposito 
timbro -JB restituita al presentatore. 

Detta cedola sarà ritirata all'atto del 
pagamento dpl s^ddo dì dividendo che 
seguirà dopo l'approvazione del bilancio 
da parte dell'assemblea generale degli 
azionisti a norma dell'art. 27 dello sta
tuto. 

II pagemanto avrà luogo 
a P a d o v a | presso le Sedi della Banca 
a Yencie la ( Veneta. 

«•11 • ( presso la Banca Lomb. d i a Renano ^ ̂ ^^ ^ PQJ^^. Correnti. 
a G e n o v a (presso la 3anca Unione. 

fPajjlova 22 dminbre 1873. 
1-914 • LA Din EZIO N E . 
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SOCIETÀ I 
PEU LA 

ipiV m^mmmm ^m^tmum TTWIB*<P M«H«fHfHb«r«n 

Al DERTi 

Si provengono i signori ajiionisti elio, a datare dal 1 gennaio p. v,, 
la Eancii Generalo di Roma ha disposto pel pagamento del secondo so-
mestro interessi (1873) in ragiono di Lire 15 por asiionó, contro prosenta-
Kiono dol Titolo interinale. ^ , ! ì 

Tale pagamento verrà eseguito: 
In Milano dalla Banca Lombarda di Depositi o Conti Correnti. 
» Boma » Banca Generale. 

r S : t Banca Yo«eta. ; 
Mctntova dal Bancliiere Aron Paco Norsa, 
Cremona » » Fratelli Ansolnù d'Alessandro» 

913 
19 dicejnbre 1873. 

,IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
^ 
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U V E Bll!l VltlurwUH., 3 3 A P . I R I ^ 

Lo plviB l)cau et lo'meilleur marche de tous les journàux de mode 
1 - ^ ^ a ^ H . A t ^ ^ ^ H ^ ^ H ^ T ^ ^ ^ ^ é p 

»ci>t (rnncs 50 cen. par mi patir riTALlE. 

Paraî sant unq fois par .njpis, compose de dix loìiìcttes du moina, 
d'mie superbe gravure de modes, coloriée, de modòles de confectlons, 
de lingerie, de coìffures, ouvrages de dames, etc. ; d' une plonclìe de pa-
'trons, d'une cbronitiLie sur la mode, les iiiòàlres, les beaux-artSj de nou-

,, .correspondiinces avec les.abonnés et rèbus, etc, 
j!̂  Ifn ntmìerO;̂ est ad ressa graiùitement à tonte personne qui en fait la 

domande par, lettre affranchie.' ' 
L. MAUG. 

' ^ • . . • • • 
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W. Mandat poste pnim ìeg. d5f)'artemenU, rilaliej la Suisse et la Belgìque. 
.- • • ; l ' I - • " ( J- - - ? ' . ' ( 1 . • • • ! • • j J 
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Sisiio poi dMxidolé v«r3dotLtl«a opi. *̂ i ' 
5Si g ì t s; at i d fè Ha ee rie, «0 no situi E me nt i 

dfft dottor J. G. POPP di Vienna 
CoìV Qfo oontioaato d«lU me dei» imi 

»*fttt«iiit& la 86D«AKiona dei deiitì v^o* 
lottft dftl cambi amento di tcmpetRliìrB. 
•t »'iiiD]p6discfl ili tal modo che ritor-
itlao i fiolori; «ome mez7iO pr^/erib;!^ 
» tutti per togli are l'alito oattlyo tsM 
uon ha eool!roDto. 

MKttéltet 
itìtìl dottor J, a. POPP 

per }>ipmb^re da Hi dmli cariati 
UepottUl ili JPadovm alta Farmfòoia roUc 

Plaueri e Mauro all' UnÌT«r8Uà, Ccr-
; {ìlio, Roberti 0 Dalla Kogare. Ferrŝ ri* 
e&D3a«trì. C^métL M&i'f:h<}tti. In-rm^ 
bìjQdoJcì, JKannifli, 2ftiietU. VìceistH V> 
.4rl*Veijejtia Kv4«i, Zfcmpiroui, Cavioìa 
'/enei Bbttnser, Aganaiia Lcugaga, Prt-
^̂ Kasrìft Girsirdl. • • 8-52 ! 

NOTIZIE DJ BORSA 
Firenze ' , §0 

iiendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
arancia 
Prestito nazionale 
ObbU regìa tabacchi 
Azioni « ,,t 
Banca Naxionaìe 
Azioni mcridionaU 
obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco italo German, 
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VALORI DIVERSI • 
Ferrovia lomb. ven. 
Obbiigaz» € 
ferrovie Romane 
Obbligaz. • 
ObbJ. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio suiriiabà 
Anioni Regìa Tabacchi 
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Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
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SPETTACOLI ' 
TEATRO GARIBALDI. Ì— La drammatìc-

eĉ n̂ pagnia diretta dal sig. A. Dondìnj 
rappresenta: Aristodemo di V» Monti con 
farsa, — Ore 8. ; . 
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ESTRATTO •«all' A B » 
eiOMAIiE DI PÀBIGI 

' " * 

LM&etff« ilftfdtcfflfd di Parigi nella rivista menailo del amarro 1870, parla e 
meglio accenna, alla Tela all' Arnica di Ot|avi« Qa}leam di Ĵ ilâ o in q«MHl 
t«rminì: ' ' 

< Questa tela o cerotto ha vera mento moU« virtn constatalo di eni or vo
glio far cenno: Applicata alle reni pei dolori lombari o reomatiami o princi
palmente nelle donne soggette a tati disturbi, eón ' loocorrea, in tutti i delori 
per causa traumatica, come sarebbero diatorflioni, contusioni, sebiaeeiaaieMi, 
Btanchexza di un'articolazione in seguito ad eceesaivo lavoro fiiticoKO, dolori 
puntorii costali od intercostali; in Italia e ih Germania poi se ne fa nn grande 
uso contro gli incomodi ai piedi cioè calH^ anche interdigitali bruciore della 
p'kniay durezze, sudore profuso,' stanchezza e doléutatura dei tendini plaatari, 
e persino corno calmante nelle infìammoaiooi gottose al pollice. Pereiò o nostro 
dgy^re non.solo di accennare a questa tela del palie'(nì,,ma proporla.ai ìuc 
dici ed ai privati, anche comò eerotto nelle rìnedicnzioni delle hrm, polche fv̂  
pi*ovato ehc queste rimarginano più presto, impedendo il processo infiamma
torio. • — Vedi per Paso Pistraziono.annessa alla tela. 

POLV PEB m n SE04T 

142» 

v^ 

per bnpi locali durante le gonorree ìniezioiiìi uterine nontriì le perdite biancbs 
delle donne, ̂ contr<̂ , le contusioni od ìnDamma îoni locali esterne. 

Par l'uso redi l'istruzione aniifssa al fiacpne. ' 

Rimedio usato dovunque « reso ê 'iVî ìVo nello'clini-ho prn ŝinne p̂ sr cò'M 
h«tt6re prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pnrfì cnntio le U'ncor-
ree delle donne, uretriti croniche, ristringimenti uretralî  difflcdl'à di orinare. 
8<̂ nia l'uso Jelle candellotte» ingorghi emorridiari alla vascica, coiitro la ren̂ /IfJi 

Ouesto pillole di (acilo ammini strazio ne, non sono per nulla n^useiiiui, nà 
di peso allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benissimo iolI>̂ raté 
anche dagli stomachi deboli. ? ^ r i 

Per Vuao vedi Vistruzione m^nessa ad ogni scatota» 
Cosio della, tela all'arnica per ogni schedai doppia L . l . Franca a domicilic 

noi Regno L; 1:20; in Europa L: 1.75: ne^li Stiuì Ufiili d'America L. 2.75. — 
Costo d'ogni flacone d'Hcqua sedativa L. l.tQ;, franca a domicilio :,nel Uegno 
L. 1.50; in Europa L. 2: neali Stati Uniti d'America L. 2.90. 

DEPOSITI: - Si vende In «"ftaeva alla farmacìa al rUni versi ti ed a queUe 
dì S i, Zanetti, Bernardi e Durer, Penila, Francesconi, Gasparini eì al Mneax-
«ino ai droghe Pianeri e Mauro; — Vicenxa: Valeri, lUiolo, Sega e Della Vec-
dna, — BaR̂ î no: fabr̂ is, ^hirardi e Saldassare. — Mira: RobeHi Ferdinando. •««> 
Rovigo: CHflfagniiìi,' Diego e Gavnbarotti. — Traviso: Zanetti, MilHonì, Briviê  
Jiimnmi, De Fa veri e Fratelli Bindbaì. — Legnago : ̂  Va len e Df Stefano. —Adria; 
BrusQfni Giu3ei»pe. -* Serravaile: Da Màrchi Francesco. -* Badia: Bisajglia. — 
K^t«,..ti«{?riIEvangelista. ' j , . . . '"' . ' '•'̂ ''' 
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,11 BUTÌaèro (tei depurativi .èièc^iabidtsrsròls, in» fra %ikmi\ e il lî , 1» "èî j 
WQsasa %«if^ateBSE* ha jèmpr^ o(>t»ù)̂ ato il primo rango, i su ?. SÌ tx'xk 
f̂ l2?tà*rib̂ 6Vift ed avv»?ii.ta da quasi nn teoftolo, «la pf»r U «na #omx»oiii8iUn 
$$tlyktif0amiS'fKU v$getaU, il ^U l̂b {;ai2,reicitHo geiiuino dalla i|rma doli dotte E 
%ftAUDHi.-j OS Sî iNT-GtsRTAis guai'liiot) radìoalmobto le affetioni ontane», gif ih 
comodi prov«r<uloi\tl dall'afirirAt*aia ani f$&ngue e dagli amori. Quésto ŝŝ ss 
sopratntto raeoomaadato «contro le maiaUio Jî «grret6 rdo&nti ed ìnr&VòmU 

Come dopuratìvcì polirci©, disitrngga gli acòìileati «azionati dsil maÀ̂ saru 
«d ajnt̂ i laiìntara i\ sb4i?%£stivi»on% ^iom^ pur̂ n 4l{>U'lodlo, ^ua&do ÌSS W lu 
praso troppo, ' 

Il varo H«l» d l̂ BW<̂  vi@&m offiiR̂ '';̂ «aa«UB éi t;'mde &1 ps'asxo ' 0i p d 
t^ franchi W bottiglia. 

Deposito gtìfi()rte,l6 del MmU Me>fyÈr&Skm'-MHm0&M^iiiSt& ^SWSL a&̂ a ^Ì^&Ì dot
tor GIRAUDEAO gAL?n'-OKRVAJg, 1)8, Tm Rlohar Parigi, -- D«poìr,lto iia Pa-
flora da Lnigi Cornelio, Gicvanni i;*»©tti, Hobervi © nall« priampaìi f*t-
ft!.is ĉ ft,. • ' ' . •.-••, 1—655 
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